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- PROGRAMMA — diera di una opposizione onorata per- 
Solenne, non già triste, è la condi-jchè non osteggia nessunò, e sl alfalica 
gione d Italia. Un popelo grande pelù togliere ostacoli, a procedere nel bene 
libero sente nella sventura da cui. è |00N passo misurato e sigiro. 

Trattasi degli Interessi-più cari, più 
scuotè l’anima, coinprende che vivere|urgenti, più sociali; trattasi di pro- 
nell’ imbarazzo, è «vivere “ al disoriore; | muovere la prosperità della nostra pro- 
clie la salute sta  nell’'energia - perso- | YMOla ; di tutelare la’ patria in ciò 


nale diretta a uno ‘scopo comune, € che ha di più-solerine: la sua pace, 


raccolte. tuite le sue ‘forze, appoge la sua sicurezza, il suo ‘onore, ja sua 
giato allé sue stessé sventure, si sfancia | indipendenza; di ravvivare quella fede 
ardito 4 auovi dostibl. 0 Inell' avvenire che forilte la potenza 
HI nostro Giornale sorge a interpre-idelle nazioni; e per questo noî i 
ture: questo bisogno di vita nuova chejualziamo -una Dandiera i cui divina 
si è fallo oramai voto di lutti i qualimente sla scrilto : la, verità vi farà 
sono compresi non esser più.tempo di|salvi. Sciagurato chi sente il male e 
discutere se operare o no Ina convenir [non 5° aflretla a guarirlo 1 chi nei guai 
subito e alacremente operare pel: me-|della -patvia non ricorda. che ogni vit 
glio 0 STI toria s'. acquista colla battaglia ‘e-siede 


 Pensarido agli uomini chiamati a feg- [Sulle rovine piargendé””Hangere- pos: 
‘ gere la pubblica cosa, noi sentiamelsono solo i servi d'un despota, non un 


enme surelibe dolce conforto di correre popoto che è signore del propria de- 
la stessa via e, camminando al paro, [stino purché abbia: fa confortante co- 
ajutarli (rietl’ ardua impresa di con-]scienza della efficacia individuale è della 
durre Ja Nazione a salvamento ira lelcomune. solidarietà, | 

difficoltà «he sorgono continue ed in-| Sotto la nostra bandiera possono 
calzanti. Ma nello scompiglio della-am-[dunqrie gli uomini di buoua voloniù 
ministrazione, nel diffetto di un razio-|far. un, grappo onesto c compatto; 
nalé sistema di governo, nel disordine | compiere | opera che tubi domandano : 
della. pubblica ricchezza, non rimanetrialzare ia vita morale, così fiacca, da 
al (giornalista di cuore clic dividersi | vita inlellettuazie così fanguida, la vita 
da lere, tenendo alla e ferma la ban- [economica così sclupata, e cercare quella 
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Una vera martire PT 


i cristianesimo per ascoli ha potute infer- 
Yorsre fe menti “e commevere i cuori delle mol- 
titudini, dicendosi ona religione consacrata n)- 
lPamnore cd nl dolore, come sta seritto sulla 
porta del tempio della Passione: Amari ei de- 
fori sucrian. E età per la rigione che la imnn- 


tire di Gesù vide il suo figlio patire e morire 


per i proprii prineipli. 

(ra, do email evidente che ia rnovelia fode 
della giustizia e della verità, di cui avi sino 
propugnatori, ebbe gii tanti martiri, che al- 
frettanti non ne può forse vantare aleuo nltra 
reluzione. 

[id anche fa personificazione del dolore e 
ec) inartirio materno lo ablinno vivo al in- 
earusto frn nor, nella ilinstre donna Adelatde 
{siroli; la cqualo, non uno, ma tre de' suoi 
degni figli, ha visto combattere e morire per 


E Viberazione della patria e T emancipazione 
delllmmanità, Ed la questi ultimi giorni vu 


& 
go ni perdette Mentre eroicamente tentava 


Muenelire ti Roma, onde solitaria ni giogo del 


Uugzianto pontelice; consacrando, così, col sue 
Singioni Giesti o miova epupiti, filata, se non 
presenta, pero dare all'Italin fn sun capitale, € 
sotirarie il motido alla tiratinide papale. 

[I nuo pensiero non sa staccarsi dall’ intmagine 
di questa martire: veri. Credo che, se mi la 
scinssi sopraffare dulia commossi immaginazione, 
come fanno Je turbe, fimroi coll'' invocarli, pro- 
guria, benedirla. Vorrei volnie nl suo fianco, e, 
senza turbare il padore dell'immenso delur 
sHa, rinseire a coufortaria, 4 tergere le que ine 
emme, od alineno n piangere eva lei. con fel 
dividere i palpiti e le sciagure ehe novelfamente 
In visitarone, Questa sì che può chiamarsi don- 
na shblime; l'eroina del dolore è del patito 
«sno. rei volta. scriverle dina paroli, 108 
nen l' oso; per ternn di mesttarmi tacela d' im- 
portuntta, L'amo, li venero troppo per cimen- 
Virini a perdere così la sun henevolonza, Se 
potessi vederla, leggerebbe ne mei occhi i 


FEE POLITICO POPOLARE QUOTIDIANO 


—— 


—xÎ<erwrer or gir] N TN —.roT——==———=zcz>x—==w.WIl_EEW-_KI_I.LL/NT—wr=_li-x=x: r———tmm.—==1=L.www=wrwrx mmuxrW._i._rr_r—_r—_-___"  °tkRM e e(e("(l ll l gTtT(€(«€«—€—€|oeA®edkù*-’'—— —rr_———— 


PROGRESSO 


* 
. % 


—r—rrrr—a TI DI er 


AVVERTENZE 


La igtlere edi piiohi non offrangati at respingono, + È menpreriiti hon £ 
tralttbterono. — Per in Ibserzioni ci evvist Hi quarta pogiià pretzi a tolta: | 
tentesi e ai ricevono all'Ultinio del Glothele. — Un pumero brectrato cent, 48° 


eli n — 


concordia che ‘alla patria risorta può 
sola dare la prosperità, la virtù, la 
grandezza necessaria perchè sieda cno- 
rala fra le altro nazioni. 
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SOMMARIO POLITICO 
Sul Catnpidoziio sventola la bandiera 
di Fraticia, mentre le truppé llaliane 


hanno sgombri Ì pacsi fomani abban-, 


donando all''efferata vendetta dei preti 
le popolazioni compromesse pei fatti 
plebisciti. Noi domanitamo a not me- 
desimi quanto durerà. l'attuale - stato 
di cose. E ci rispondiamo che durerà. 
fin guando il popolo neghittoso ed in- 
differente. vorrà toflerarlo: Il marchio 
d'ignominia ‘stampato sulla fronte. d' È 
talia. da chi audacemente  osava li 
nora chiamarsi di essa il solo alleato, 
l'amico; bisogta cancellerlo facendo 
forte il governo colla nostra con- 
cordia, Ora pertanto è nostro  de- 
bito di raccoglierci, facendo tacere Ie 
ive dei partiti e le gare infelici e di 
aspettare dagli avvenimenti la ripa- 
razione - all insullo che abbiamo ri. 
coevute, E gli avvenimenti aflrettano 
i lord passo più che in apparenza si 
possa credere. Imperocchè vediamo i. 


ri I DA 


—————»» 





sentimenti che le tribufo, ell allont non rifiute- 
rebbe certo du min spalla per ibbanidotarvisi e 
piangere. Povera santa, che l'Italia deve umnre - 
e venerare: raro esempio di quelte altissime doli 
che fanno glorioso un puese, il quale possa dirle 
—- Tu sei mia figlia. — 0. È 
Povera famiglin! povera gioventii povera Ualiy! 
SÌ, povera talia! povero paese, deve, alli. 
sfolgorare del. geriio. inule ‘corrisziondono le for 
ze: dove. ullo sSiancio preneroso: della passione, 
subentri i inartiriu è Piimiliazione: dove fin la 
virti, rien fatta soggetto di stlierno e di compas- 
eforie» ifove li inesouriliili tesori morali v mate- 
sali vengono miseramente sciaputi dal capincoio 
o mal iuscienza di chi dovrebbe reggerio con 
cosdenzi i destini. Vittiina sempre, ori di sghor- 
vi strunferi. ora di nemici interni che la radono 
e ne minneciano Vesistenza, la patria nostra ti 
sempre shranata, sempre derisa dall'altrui su 
perbin: sempre suerhinta. devastata, spartita, e 
furpemente temuta ti tutela da polenti v prep 
tenti; i quali con avida brama, se ne dividtouo 
le insanguinate, pu Ho cstinte membri. ba so 
colf regia la discordia, IL litigio, i urbilrio e 


- 





soldati di Sadowa. parati agli eventi, 


Ta Russia armata immacclanie :l'Otiente | è 


mentre espritie i-più franchi sensi di 
simpatia perila causatitaliana,.. e” Au- 
stria che ‘finora “credità' alledta “di Na- 
poleone ogni giorno più st dichiara 
straniera alla politica reazionaria «he 
- sostiene il’ stcondo impero. Una. guerra 
titanica è per iscoppiare, una guerra 
che cesserà solo quando il trono «del 
Bonaparte sarà. rovesciato, «ed al popoli 
d'Europa riconosciuto il diritto di co- 
‘Mandare in'casa‘loro indipendenti. . 
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CO NOMIO 


ITALIA dd 


FireNzE. — N:fgorerno avrebbe deciso i 


di sottoporre a pracesso il generale Ga- 
ribaldi pqer aver esposto lo Stato al peri- 
colo di querra con,una potenza estera ap- 
plicandogli .come meglio pùò ‘Part. 174 
del Codice penale. La Gazzetta del Popolo 
di. Firenzs © dice. .cha- in uno. lei recenti 
Consigli di... ministri fn discusso sg con» 
venisse far arrestare gli. onorévoli depr- 
tati Nicotera, Salomone, Aéerbi, Cucchi 
ed altri. capi Garibaldini come complici 
sì movimento. < RIA 
La battaglia di Mentana fra ì garibal- 
dini eil i pontificii era vinta dai garibbal- 
dini quando comparvero su) campo di 
battaglia 1 1,°.il -b9.° a 1° 80° reggi» 
menti [rancesi con un battaglione di car. 
ciatori ed una batteria, ssi fecero pun- 
riere altrimenti le sorti della battaglia 
non tanto pel loro valore, ché i volon= 
tarii si battevano «da leoni e ad-onta co- 
noscessero il numero quadrnplo de ne- 
mico, quanto perchè erano freschi ed 
armati. di fucili di precisione Chassrpot. 
Sia l'ufficiale Giornate di Rene, che 
V) Osservatore Romano iicliiarano’ che la 
giornata fu decisa dai francesi. 
Siena. — lerì l'altro abhiamo avuto 
‘una: visita del terremoto. Certo è che la 


ei itivn enver i av 


l impotenza: e, sia detto fra noi, ma anche ln 
tanto agognata unità d'italia, fin quinto non 
pie baseta sulla vera libertà, riesce nina illusione. 
W cavuttere  dell'italiomo così diverso da nua 
provinsie all'altra, il suolo, il elima, de tendenze, 
» bisogni. lb tradizioni, tutto ci prova che con 
troppa violenza ‘Î& si vormebbe tenere unita sen- 
za lì facile cemento della libertà, i 
Sinmo venticinque miltioni, con esercito e ma- 
rina. Ma itove sono? Chi oserebbe seriamente ap 
porgiarsi su questa forza di terra e di mare che 
nello utcasioni fanno sì bella prova? Dunque su- 
remo etervamente vassalli, eternamente. umiliati 


e obbedienti alle balddanze straniere che sol finge 


generosità quando l'interesse & l'atubizione tme- 
ciano sulla carta delle revisioni di confini o dei 
trottati che l'istorin dirà infami è. vergognosi ? 
eco la misera condizione in cui noi ventivingue 
milioni di cittedini, noi cipti dalle alpi e dal 
mire, ostennati da un esercito, siamo. riduttit 

Suervati dal brigautaggio, tenuti in soggezio» 
no dille varie potenze che ci contrastano ili vi- 
vere € asséstre le cose nosin: entro i conlini 


ECO DELLE ATPI GIULIE 


scossa Jovetto essere molto, forte, .perchè 
Ursino sil «batlamie dell''orofogio ‘della 
Tofre.:dbi Mingia-diede alevini colpi. E9 
apavenfo: fn ‘generale, ma non*sì ‘ebbe.a 
déplorate vébuni. didastro,.. i 10 


Tono. = - Continfino ‘le diitosira= 


zioni, Ogni giorno una moltitudine di pa- 


retehie migliaia di persone percorre. le 
pfincipali vie al grido di: Morte allo stra- 


mero! vogliamo Garibaldi liberof abbasso 
Niwal ecc. La Lega parfica, iniziata 
dalla Gazzetta del Popolo è stata accla- 


‘imata. Quésta lega ha per iscopo di ub- 


Dligare | soscrittori a non fornirsi di 
merci di provenienza francese, 


La precitala Gazzetta reen la segnente 


|velazione sulla battaglia di Mentana in- 


vialalé dal volontario Pietro del Fecchio 
ajotante di campa del colonnello Goustava 
Frigyesi: a 
“a La giornata del 3 novenibre è stata 
funesta allé nostre armi; 
| Stamallina verso le 41 442 era partito 
da monterotondo, tutto il Corpo del cen- 
tro sotto gli ordini immediati di Menotti 
Garibaldi i 
Eravamo diretti varso Tivoli, e sicco- 
me questa. bella e palriotira città era 
occupata da due battaglioni :ei nostri 
comandati dal rcolonuello Pianciani, noi 
margiavamo col sicurezza. " 
Verso un’ hra pomeridiana, oltrepassato 
di paco il paesetlo' detto ‘Mentana, -per- 
veane al Generale la notizia che fa no- 


stra vangnardia era allaccata dai papalini. 


il generale sali subito sopra una casetta 


che trovasì a sinistra della strada, di qui 


tentò spiare le mosse del nemica, En 
quel mentre Menotli con due compagnie 
una delle quali comandata dal gcapilano 
Erba di Milano, e ]’ altra dal capitano 
Bianchis di Pomaretto di Fossano, mosse 
a sostenere | avanguardia. Ma il nemico 
che per Ja prevalenza numerica avea re- 
spinti 1 primi nastri, respinse ancora 
questo rinforzo. Dalla macebia ov erano 
appialtali i papalini venivano ripelute ]e 
scariche, mentre i nostri non sapendo 
dove mirare precisamente, con poco frutto 
consumavano le loro carinete. 





confini, aventi nei vostri muri stella isole non 
più nosire, afflitàù dalla. niserit e dalla ignorare 
zii ehe ci ravvolge nella più -fitta e tenehrosa 
reto, privi di forze, costretti a rendere sempre. 
iributarit d'altri presi, mentre qui nbbiamo im 
mensi fesori lasciti inerti, sepolii, per: un ser 


vilismo inesplienbile,. abituati a pon apprezzare | 
ehe ciò che no arviva d' at alpe, lasciando mic 


sertmento perire le nosire industrie, « fucendo 


del progresso una chimera che profitta a pochi 
e rende: scettici e disperati li altri. Eppure 


quando in Francia od in Germania si computisce] EMA stella i Ma 


oo s'insulta all'Italia, questa impotente st tran 


1 vree > sun. 


. Garibaldi intanto aveva ordinato in 
battaglia “Lo poche forze disponibili. N 
#30 -3baltaglione, “colonna “Frigyési, co- 
Dl ‘flal capitano: Cella ‘(quel mede- 
Simo tie :l’ anno SCONSO "Al ‘Caffaro toccò 
dagli austriaci una. sciabolata in fronte) 
fa mandato a sostenere i nostri che or- 
Jinati ripiegavano, e quel. titiéléo formò 
"per il momento la nostra. destra. ‘Al cen- 
tro trovavasi la coloona Prigyesi ‘coi bat- 
taglioni di Sgarallino, ‘Tanara e Maggiolo, 
@-parte delia colonna : Salomone, 


dite pigri coni. O pid de II ee ine. 


Quali ‘battaglioni si trovassero a sigi-. 


pistra non so. Vidi per altro che facendo 
no giro piuttosto largo sulla collina rapi- 
dissimamente si avanzavano. 

La nostra. destra era al di là di Men- 
tana verso Tivoli; la sinistra ‘al di. quà 
iti'Menabrea, il-cèniro’ verso la ‘matà:del 
paese sopra una..piccola. eminenza, 

‘Le prime schiere nemiche attaccarono 
con accanimento. Ma per quanto la armi: 
nostre fossero. :infertori, il numero spro- 
parzionato, 8. la--.posizione -infelicissima,: 
noi contendemmo'ìl terreno palato a pal. 
mo, e fenti 8&d ordinati ci ritirammo, 
dentro il paese, 

Garibaldi ordinò subito di. occupare 
le caso, 6 di contiduarvi la resistenza. 

Con. diciotto compagni io entrai in 
una casetta, e barricato le ‘porte disposi, 
quattro nomini. per ciascuna finestra in 
mode che tre raricassero-ifuciti, ed uno 
avesse: a fare: continuamente fuoco. Per 
la eccellente -posiziàe di quella casa, 
per la fermezza noi tener vivo il fuoco, 
posso affermare che que! pochi giovani 
cuntribuirouo assai a respingere ‘'l’uîto 
del nemico. Per questa difesa che face-. 
vasi con successo anche da altre case, è 
pel successo attenuto dalla nostra' sinistra, 
dopu un quarto d'ora if nemico camin- 
ciò a ripiegare, i sbandarsi cd a fuggire. 

AI grido di vittoria usciamo dalla case, 
corriamo sulle orme dei fnggenti, e rioc» 
cupiamo in breve le posizioni nelle quali 
cl trovavamo un'ora prima. La vista dei 


molti nemici stesi a terra o morti 0 fe- 


riti citanimava. La presenza di Garibaldi 
ci assicurava, e claseuno if cuor suv già 
pensava di entrare a sera trionfante in Tivoli. 








a sè stess una scossa salutare, 0 per lei si 
rinunoveranno i tristi giorui del medio evo, in 
cui le invasioni e cil fanatismo ia Ineeravana, 
firrendorne sempre i campo dell'anachia e della 
superstizione, della ferocia etelli nollezza, che 
tanto cantrastino col: suo cielo, co' suoi fiori, 
gol suo ciuna, - 3 to 

Natura in foce divinamente Lella! La Wmalva-. 
pilà e l'imperizia degli uomini sempre ne fe- 
cero un umtitiata vassalla, od una, fanatica! Oh. 
tornusse n splendere su ieì la suo famosa beni- 
are che, ormai, sinceo Îe stelle, 


fatte egoiste, più non pensino al nostro povero 


gugio l'insulto e umilissima serva dipende diil pianeta, (eo all'infelicisia Italia che ne forno 


toleri nliri, Ma qui dunque .e' è una. CATENCIA | 
un vulcano terriliele ehe) 


spaventosi: qui a' È I 
tutto divora; qui c'è una causa di sfuseramento 
& dì corruzione che spaventa. 


Proseguendo così ardiatuo incontro a qualche | PeNSIErO, 


crisì terribile; o la reazione si frà giganta, 0 
ne pusceri una spaventosa rivoluzione. 

1 italia non può continnare così; sd avrà la 
forza di svincolarsi du una tremenda fatalità, e 


italiuni; tormentati dal papato, rosicchiali sull col coraggio della disperuzione riusciti a dare 


parte, 

Biavvoro che tutte queste cose stringono Î' a- 
nuo, e dovrebbero indurre & più vigorosi cd 
efficaci propositi li vomini devoti ul libero 
{Il Libero Pensiero) 





Ma. allora si rivelò la enorme sfro- 
porzione numerica. Veggiamo a: un tratto 
‘gompariré-suîte “colline “seerastanti nume. 
vosi’ baltaglioni di papalini ..che. iutli con- 
vergevato “Ad bn punto onito' rimpelto 
al: nostro -caniro, . Il nemico. ci. attadea 
disposto in tro colonne, La prima come 
posta - in gran parte di zuavi.sì porta 
contro la nostra sinistra la quale sopraf- 
fatta dal numero è Costretta n cedere, 
Galibaldi atcorre: per sostanerla. Noi 
della colonta Frigyesi al centro per gl. 
ire’ mezz’ ora rintazziamo |’ vrto degli 


antiboiani; -ma vedentio preclusa la via], 


a sinisira poggiamo a destra, ed ‘ordinati 
per quanto il comportava la circostanza 
ci ritiriamo a Monterotondo, dove giun- 
govamo ‘a -nolle; apretidoci 1 varco alla 
baionetta, ma lasciando .il terreno semi- 
nalo di non pochi de’ nostri, morti 0 
feriti... i ne © 

Erano in mezzo a noi il colannelio 
- Frigyesi, valentissimo . ifficiale, ferito, 6 
il prode .:generalo Fabrizi.che aveva as- 
sistito- a--tulto i) combatiimento, esposto 
«a mille pericoli. i 0 | a 

Da Monterotondo siamo quindi partiti 

per Corese, e ‘ia ‘questa terricéivolà che 
domani. sarà calpestata dal mercenari 
papalini ‘vi mando le ultime notizia della 
prima Gampagna ‘per ja iberazione . di 
Roma. - 

. Saremo più felici altra volta. » 


H brigantaggio ripiglia novello vigore : 
la banda Fuoco, che si aggira in Terra 
di Lavoro 6 meine regioni, ha festè cat- 
iurato il sindato' dì Sam Vitore, percui 
pretendono - nè più nè meno: che l' egregio 
compensa di 12 mila ducati d’oro. 

1) generale Lamarmora ha trovato a 
Parigi terreno durissimo: egli ne aveva il 
presentimento perchè si è rifiutato quanto 
ha saputo e potuto d’acceltare la spinosa 
missione; eso’ di tiuon Inogo aver detto 
a qualche suo intimo che pur troppo Je 
$Ue previsioni non }' aveano ingannato, 

“ Naponi. — 1 forma pubblica una Jet 
‘tera del generale Nicotera, dalla quale 
veniamo a sapera che egli si ritirò dal 
comando della legione napoletana per 
inesecuzione ad ordini da ]vi impartili al 
generale Orsini,‘ comandanie subalterno 
e per atto di aperta disobbedienza di 
certo Antinori che comaniava una com- 
pagnia di 120 nomini e che non voleva 
Muevere nessun comando. 

Il generale Nicotera obbedendo agli 
ordini di Garibaldi: dovea portarsi su Ti- 
voli, ‘Chi sa"che, #6 non ‘avessero Gsistilo 


questi doo mali genii ja sua colonsa non| 


fosse stata Yi valido: rinforzo 


, nella triste 
giornata di: Mentana? sE ’ 


. . ET 


‘ESTERO 


AusthiAa. — la reazione clericala vil- 
toriosa a Îtoma, va facendo sentire gli 


effetti. di tale:trionfo anche nsi paesi an- 


striaci della Boemia, della Slesia e della 
Valacchia, Vi si fanno le prediche più 


"ECO "DEDLA ALPI GIULIE 


Vinillenti.6ntro | la libertà di statapia? ed 
i propugnatori ‘dell'abolizione «del: von- 
cordato. "In uma corrispondenza: austriaca 
da Peschiboldsdorf si racconta persino. 
che 4 preli vanno dicéfido ‘ché suovi 
liberali sono stati Indemoniati, venuti al 
mondo per dansaré i buoni e gli onesti 
catfolici, *. se de 


ti 
Loi i] 
“ 





Seguente di glornali —., È ‘ben do- 
loroso di dover constitare il furore reazionario 
in cui è invaso..il fisco italiano «in «questi di. 
:L'Anfenorne di Padova, di Giovedì, chbe a su- 
‘hire un 3.0 sequesiro. A_Milano due giorni: di 
‘seguito venne sequesirnia l'Unità faliana: a 
‘Tarino il Goffreta Afamelte due giorni fa Ga- 
‘seta .d’ Giandujo: a Bologna an do senuestro 
toccò all’ Amico del popoli; 1 Gendva, Yannero 
isequestrati il Genopo ed una db.n volto il Po 
‘pere; n Brescia l'innocua Gazzetta di Bresara: 
‘a Napoli, il Moma, il Progresso Nazionele, il 


Popole d'Italia ‘è la Nuova Romesn' Firenze 
lo Zenzero «dl altri periodici in alle città chel. - 


per évità omettiamo di nominare, È vero che 
1] colore politico dell'attuale ministero è tale 
«du scusare simili vessazioni, ma eredinmo di 
idover ricordare al'fisco che egli è parte inte 
igrante del terzo potere dello Siato svale.n dire 
del potere giudiziorio, e che quindi ‘è dover suo 
di non abusare ‘nell' interpretazione “della legge. 


1 vescovo d'Ivrea, ha leenziato i do- 
‘mestici del. seminario, facondoli. surtagare “dalle 
monache, E questo nn nilo di progresso di cui 
non potremtio Lbastantemente Jotlare monsignore; 
‘imperocchè, come ognun vele, con siffatta In- 
inovazione si di principio anche im Italia ni con- 
venti hi-sessunli tanto comodi alia pudicizia dei 
‘reverendi ‘di «Francia. O 


‘Longevità. — La quarti moglie del sul 


‘tano Selim Hi è morta giorni sorto a Costinti- 


nopoli nell'età di 130 anni. 


A 


PARTE COMMERCIALE 


SISPE 
CANTEGRI 


Milano, 7 novembre. 

Gli affari in questo nobii genere di po 
cao mutaronao, in confronto dell'avviamento 
provato nella scorsa selitmana, non acey- 
sandosi che nn certo lungirore nei proce. 
dere agli acquisti, che nel complessa si 
sono limitati alle esivenze più vrgenti. del- 
l'estero consumo, nano che al richiamo 
All qualche gressta per hisogno di lor- 
cito); la speculazione d'altronde si Len- 
fe in disparte, nun trovando motivo ‘di 
‘agire. ai. prezzi già tanto rincarili. 
Del.resto, è assai riflessibila che. ad 
onta del’ ristretto esito della materia, i 
magazzini ancora non si sono rifornili,.e 
dinotano fa mancanza quasi assolula de- 
oli articoli su.ceni volge più incessante la 
ricerca; così gii organzini 22/20, 24/25 
8 26,90, tanto nel genere classico che 
bello corrente, fecero difetto, lasciando 
inesegunite diverso commissioni; parimoati 
quelli di tilolo 1917 e I6j18 spuntarono 
dei prezzi distinti a causa della loro scar- 
sezza. A*Guanio meno gustali i titoli 18} 


Ida. 20)24 che lo erann in precedenza. 
© Le trame:rclassiche sino. a 30 denari 
furono aticara ticorcale n prezzi sostentli, 
citaridosi L. .421.per 48:22; 6 L. 117 
per sublime 20/23. Le rimanenti in sorta 
balla corrente esitale non senza falicn ai 
limiti già praticati. Quasi nulla st è.epe- 
rato-in sete asiatichip; pochissimo in-cascami. - 

i Lione, 7 novembre € 
, Affari animati. Prezzi ben sostenuli, 

“Oggi ‘passarono "illa ‘conditicne: 46 
balleorganzini; 34 hallo Iramé**55 ballo 
greggie; 56 balle pesate. 

Peso totale, 12.514 clulog. 





" 





-- VENEZIA, 7 novembre 
CC VALUTE 
iL. C. 


lt L. U. 

Damia di Genova — — 
z ili smi sr 
Bup, iute uusir — — 


GAMII 
Scadenza l'isso 


Sovrano .,: 
Da 20 franchi 2204 
Perri da5 fichi 


moto 


{Capsn 
nuadio 
I... 1, 
DO A ti 


Cambi Ge, 


Amburgo” 3 m. d; per 200 marche 2 1,2 


Amsterdam >» >» 100 0 d'ULzig — — 
Anconki o xi a 100 [fre ita[5 — — 
Augusla » a I00fvundo  Q20— 
berlino , » » 100 talleri + n 
Unlosna » » 100 lire uul. Gi — — 
Fircuze o Fora. dd, 3 100lire tal. bo — — 
F'rancolorto. wo a 100 Fw. un. 3 RU LU 
Genova. » s 100 lire ital. eri 
Lione » » 100 franchi 213 — — 
Livorno . >» » 100 lire lial, 5 nn 
Londra dun dd, s 1 limiter 2 27 14 
Item. . » » lei. - tumihari 
Marsiglia . è» » 100 lranchi 22 .— — 
Messina . è» » 100 dipe al. 5 — — 
Mikuo . » » 100 lire ital. 5 7a 
Napoli . » » 100 lire ital. & OE 
Palunmo >» +» 100 Uro stul & — — 
Parigi . » » 100 franchi 2142 104401 
toma , 1 +» 100 scudi 5 — 
Torino . » » 100.lire ital & — — 
Tricsu % » KH LL v. hnA —.— 
Vicuna » o WO Lv. n. d — 


{.i $ core. non fu listino 


MILANO, 8 Novembre 


Pezzi di 20 franchi 22:05 - 22:06 — Rendiin 
SO 50-33-2055 — Londra dpi. STE 
o tibi. more, j15 — Agioni. inerti, — — 


Derg, 388— — Pr 1866, ie ei. 


TRIESTE ,8 nodembre, 


Amuro 9115 a 91—. Amat, (se, 3 I, 
103.65 « 109,50 — Augusta 103.25 a 1051 
—- Purigi 40.25 0 40,10— Italia 44,30 Londra 
(24.250 124. — focchini G.03n DAL — 
Nupolconi 00.25 n 00603 — Sovana b2f ou 
1246 — Argonto 122.95 0 1292— — dis 
57. a /B25 — Naz 66 n 1625 — Tr 
1504, 70.55 n 76.50 — Cradit 178,560 n 1/0, 
D'rostiti ‘friesto 117.650 1 1IS.b6 > BU 
di. 101.60 st 102,— Scoplo piazza 4 [fa 


4 ph Vienna bo n4 173. 








= CT enna casa”) 


Giacumo Marcone gerente, 


ECO DELLE. ALPI GIULIE 









“E BORGO N TREPPO N. 2940 Ha 





Questa Tipograto, la quale non ‘30Fse con ide di lucro 


vr 120 Ùi DI RIBASSO: 


sui prezzi correnti:‘nelle altre ‘tipografie a quelli che la vorranno onorare, 
- Si rende inoltre garante del buon servizio e dell'ésaltezza nelle or-- 


dinazioni: essendosi, fornita di tipi tutt affatto nuovi: da'una delle più ri- 


nomate. fonderie: della. penisola, o 





AVVISO 


AI RITI. 


DELLA PRESRATB LEVA A846 


‘Agenzia -Gencrale Italia da 20 anni die 
sett di Yerda Giovani avverte dar fra È 
suddetti inscritti che intendessero farsi SIrTO- 
gare nei mnflifare servizio, Avere stalnlito in 
i ipetiza un uttieto” per le Provini ie Venete oltre 
ti var) già stobilitio nelle Provincie Meridionali 
Toscano e Lombardia, & che tale ullicio è prov 
vento di odimi sfurogati COM premio ccono» 
fieno, more è garanzia de clie tuti 1 giorn nei 
Uonsighi di Revistone in Udine si troveril th 
rapjpros sentante che potrà procurare ai richie- 
denti imie le Indiéazioni c scttiarimenti De 
CERSArI, . - 
Invita inoltre i giovani osenti dul servi» 
rio Militare por diritti di famiglia celibi e 
mai processati che intendessero imprendore la 
“corriera gnilitare’ Di qualità di cambi, di rival 
sere le loro donne al detto vllicio in Vi 
senza, dote saranno assistiti ed istrbtii die] 
sido con eui dovranno procurarsi i davati 
Pr umenti, e celo il loro premio potrà fissarsi 
-- 2500 pagabili tn termi di legge, 





DE POSITO. 


SEMENTE- BACHI 


a bozzelo giallo 


importazione diretta da’ qualtro pro- 


venienze; stata fabbricata. d' esperti ba- 


vologi, | ricorlosciuta di sulliciente sanità 
giosamente coltivarla ‘cor fl- 
dueia di Duon raccolio.. Si vende a 


por corrag 


prezzi disereli. 


Rivolgersi dal sensale (riuseppe 
Bruanno Borgo Aquileja N. 14 nero 
rosso, abitazione nella corte a 


Lù 
destra. 


____r 


“PILLOLE. x TNGUNTO 


i i Dtty dii 


PILLOLE DI MNOLLOWAT, 
Questo rimedio È riconesciuto universulmente 
come fi più edlieneo net mondo, Le  malaftic, 
per. dl ‘ordimuto, noij, hammo che una sola casi. 
senese, cioé: f' impurezza del sangue. che' 
# ta fontana della vii Dotto impurezza si ret- 
tica. proniamente per l viso. dello--Pillole di 
Halloway che, spurginda lo stmnazn e lo intestino 
ficano Il © sangite, dano tuono dd “egergini ni 
nervi e muscoli, ed invisorisconi 1 intero six 
stema. Tsse vinomate Pillole sorpassuno ogni 
altro medicinali per regotare la digestinne, Ope- 
rando sul fegato e sulle seni in mado somma- 
mente soavo si efienco, esse regolano le sobre 
zioni, fartificano iL sistemo ‘nervose. e rinforzano 
ngn parte della costituzione. Anche le. persone 
detta più. gracile comupireasiono posero far pro- 
Vi, soli LMoro, desli efcHi imparossiabili. di 
questi ottime Bilole: resflandone de vosi. n 
seconila delle Istruzioni contente negli stampati 
mpuscoli che trovansi con. ogui sratoli. 


ZA WI] \m_- 


2 GITE DI HOLLOW AY 


imesto  mumiviglinao Unguento che, identifieun- 
dosi col spingùe, circola con- esso Muido vitale, 


parti travaglinte, e cura ogni genero di piaghe, 
til ulcen. 
infiBibile oneativa avverso le Serafole, CGimeheri, 
Tumori, Male di Gamba Giunture, Riggiunzaie, 
Rieumatismo, Gotta, Nevralma, Ticchio Doloraso 
e VDaralisi, 


fessorce Moolloway. 
Londra, Strand, N. 2AA4, 


Udine, Tipografia del Giomine Friuli. 






saggerie Imperiali 


DI BOLLOWAY 


per 1me4zo delle loro proprigtà balsamiehp, puri | 


Finora la scienza medica non fa mai presen 
into rimedio aleuno che possi parnigonarsi conf 


ne senccin le Impurezze, spurga e risnna of 


Isso  comose intissinio {Mnenento è ‘un 


Detti meriranti vendonsi ‘n scatole e vasi 
faccompagnati ida ragrunglfale fatrisaloni «in 
tingua Fialtant) da tutti è principali. farmacisti 
del mondo, e presso lo stesso Autore, il Bra- 





- COLLEZIONE | MORETTI" 


na SPREA dellé ‘cento città d' Halia 





dn corso’ di compilazione 


nina —=l 


GUIDA-ORARIO 


DESCRITTI TIVA, COMMERCIALE INDU STRIALE 


(HD AMMINISTRATIVA ©. 
DELLA CITTA DI UDINE 


(Anna 4668), e i 


Continente: Hoaiziona ‘dorogiaflia | atttalicn 


‘leommereiale, ed sinmisistrativa ‘della Provincia 


di Udine suoi ‘Circondatii,«Mantamenti: e Cer 
muni., — Uflici Governativi. Auiovità mie . 
litare. — Collegi, Licei, Scuofe pubbliche. e. pri: 


«vate, — Istituti ai Neneficenza ed Opus: pie. 
TBocietà di eredità ‘indistrialò è di Mutun soci 
‘corto, ‘— Geimrthir ecetosinstica. — Stalilimenti 


|pubblicr. — Professionisti. '— Nugozianti. —. 
îsercenti arti, industria è: ‘maskiore, 200, ct ci 
c[{ina,, 


> Orario Ufficiale delte Ferrovie 


laogti arrivi e pivtentò, tra a ‘stazione di Udiné 
I coincidenza colle’ 


Strade Ferrate ‘italiano € 
‘straniere, Società italiana, di Naviguzione Adria- 
tiro - Orlentate, Compagna generale Trans: 
Hantiea, cin Pirose ali postali” marittimi, Mese 
Corrieri, Diligenze, Poste 


vizzore-Austro Ger muricho, co Batielli nova 


pore  sdi Leghi, cce., non cho le tariffe, orario 
ai distribuzione cd impostazione e nozioni. 8 
nernli sulle | 


Poste e ’Telografi italiani. ed esteri. 


la Maida-Orario-Mpretti della città di UDINE 
vertà pubblicata duc volte all'anno, in gra- 
nioso ue elegante #olumé di direi 200 pagine, 
in formato fuse: mbile, iltastrata da segni, carte 
geografiche, piante ‘topografiche dec. ui  tenuo 
prezzo di una: lira; coloro che ne. anticipassera 
C commissioni: di una. 0 più copie sconto del 
20 por cente, franco. di posta. 


AVVER TENZE. Le. igerzioni. degli tadirizzi 
o di qualsiasi altra indicazione essendo gratuite, . 
l' Editore sebbene non risparmi spese acciò la 
compilazione rieset esatta, ‘abbisogna della cone 
perizione di tutti, e per: ottenere talo cosa in- 
vita crace pinandi pubblicamente ai signori fin 
piegati, Professionisti, Commerciunti, Esercenti, 
Arte, fudusiria è Mestiere. ece., di voler tra- 
smistiere, H' foro. preciso indirizza;.. rico di 
posti {stA stampato non costa. che cont. 2] 
ala Casa Beitrice di tibri utili ed opere perio 
adiehe ino ttalia della Ditin:Avagio Moretti in 
Torti via d' Angènnes N ‘28,0 Pruzza Carlo 
Vrte: inuele, . 


IN OCCASIONE 


DELLA . 


— PRossina LAVA MILITARE 
° BIOPPFRE INCARICO 


tanto per surrogariti 6 per enirrogati. 


ISNARDI MIGHELE 


ORA DIMORANTE IN UDINE 


Diclgersì perte npporfume pratiche 
alt’ Ullicio del Giornale, 


